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Nota 12 – Le cooperative Legacoop nella filiera 

trasporti e logistica 

 
 In questo periodo di emergenza sanitaria, le imprese attive nella filiera 

trasporti e logistica sono chiamate a garantire l'approvvigionamento di beni essenziali per 

il sistema sanitario e per il Paese. Un ruolo strategico che il comparto logistico italiano sta 

garantendo aldilà delle difficoltà pratiche dettate dalle misure di contenimento e dei 

volumi ridotti generati dalla contrazione del commercio a fronte degli immutati costi fissi. 

Una situazione che si prospetta ancora più complicata a seguito del blocco di fatto del 

settore dei trasporti di persone e della prevedibile ulteriore contrazione del commercio 

esterno ed interno.  

Alla luce di questo contesto, al fine di produrre i necessari strumenti di analisi alla 

base del ragionamento politico, economico e associativo, in questo lavoro si è cercato di 

quantificare in termini occupazionali e produttivi la cooperazione italiana nella filiera 

trasporti e logistica, con un focus specifico sulle imprese aderenti a Legacoop. 

Nella fase di campionamento e classificazione delle imprese, si è scelto di utilizzare i 

codici Ateco come base di analisi – pur con tutti i rilievi metodologici più volte evidenziati 

- al fine di omogeneizzare il lavoro di ricerca con le politiche di contenimento della crisi 

da parte delle Istituzioni ai vari livelli, sempre più focalizzate sull’inquadramento settoriale 

basato sulla classificazione Ateco 2007. La selezione dei codici Ateco1 è stata effettuata 

sulla base della riclassificazione per filiere effettuata nel documento prodotto dal Ministero 

dello Sviluppo Economico nel 2012 “Filiere produttive e territori - Prime Analisi2”. Lo studio è 

basato sui codici Ateco primari forniti dalle imprese e disponibili sulla banca dati Aida 

Bureau Van Dijk. L’analisi dei valori di bilancio delle imprese considerate non tiene conto 

perciò delle eventuali quote di ricavi generate in attività sussumibili nei settori non 

considerati nel presente lavoro, e dell’eventuale grado di multifunzionalità produttiva 

delle imprese. 

 

 

 

1 I codici Ateco selezionati che compongono i settori presi in esame sono: 49 - Trasporto terrestre e trasporto 

mediante condotte, 50 - Trasporto marittimo e per vie d'acqua, 51 - Trasporto aereo, 52 - Magazzinaggio e 

attività di supporto ai trasporti. 
2 Il documento è interamente scaricabile al seguente link: Filiere produttive e territori - Prime Analisi 

  

http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/ITS/Brochure%20Filiere%20-def.pdf
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In Italia sono 5.8483 le cooperative attive nella filiera trasporti e logistica di cui 462 

(8%) aderenti a Legacoop (Grafico1). 

Di queste è disponibile il dato di bilancio per 5.091 imprese (Tab.1). Dall’analisi 

emerge che la maggioranza delle cooperative opera nei comparti del trasporto merci e 

della logistica (77%) e genera l’87% del fatturato impiegando l’89% della forza lavoro 

totale. Il valore della produzione totale della filiera cooperativa nei trasporti e nella 

logistica è di oltre di 10 miliardi di euro, mentre il numero di addetti è di 181.719.  

 

 

 

3 L’analisi fa  riferimento  al campione composto da  5.848 cooperative, attive senza distinzione di 

appartenenza associativa. Sono considerate attive tutte le cooperative iscritte al Registro Imprese che (in 

data 27 Aprile  2020)  non risultano avere procedure concorsuali in atto e che, ad eccezione delle imprese 

costituite dopo il 1/1/2016, abbiano depositato almeno un bilancio in camera di commercio tra il 1/1/2017 e il 

31/12/2019. Non sono conteggiate, inoltre, le società di capitali aderenti che svolgono attività nei settori 

oggetto d’indagine. I dati di bilancio sono disponibili per 5.091 cooperative. Sono 757 le cooperative (di cui 3 

cooperative aderenti a Legacoop), attive, nate a partire dal 1° gennaio 2016, che non hanno ancora 

presentato alcun bilancio in camera di commercio. I dati di bilancio e il numero degli addetti fanno 

riferimento all’ultimo bilancio disponibile nel biennio 2017-2018. 

 

 

 
GRAFICO 1 -LE COOPERATIVE ITALIANE NELLA FILIERA TRASPORTI E LOGISTICA 
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Le imprese aderenti a Legacoop, nonostante una scarsa incidenza (9%) in termini 

di numerosità campionaria, occupano il 19% del totale della forza lavoro e generano il 

26% (2,65 mld. di euro) del volume d’affari registrato sul totale delle cooperative con dati 

di bilancio disponibile. Si registra tuttavia una perdita complessiva (Tab.2) per le 

cooperative aderenti di oltre 31 milioni di euro, quasi esclusivamente imputabile alle 

imprese attive nei comparti della logistica (87%) e del traposto merci (11%). Questo a 

fronte degli  oltre 110 milioni di euro di capitale sociale (88% del totale) detenuto dalle 

stesse cooperative con risultato d’esercizio negativo. 

Dal punto di vista dimensionale, secondo i parametri attualmente utilizzati dalle 

Istituzioni e contenuti nella Raccomandazione n. 2003/361/Ce della Commissione Europea 

del 6 maggio 2003, la quasi totalità delle imprese considerate, aderenti a Legacoop, 

rientra nella categoria delle PMI. Solo 3 cooperative, tutte nel comparto della logistica, 

sono imprese di grandi dimensioni. In questo senso, si rileva la perdita complessiva di oltre 

28 milioni di euro generata dalle cooperative di grandi dimensioni e che contribuisce per il 

90% alla perdita di esercizio registrata. Come già rilevato nella cooperazione analizzata a 

prescindere dalla distinzione associativa, i comparti della logistica e del trasporto merci 

risultano nettamente più rilevanti all’interno della filiera in esame, sia dal punto di vista 

numerico che da quello occupazionale e produttivo. Nello specifico, il comparto della 

logistica, dove è occupata il 75% della forza lavoro totale, detiene oltre il 74% del capitale 

sociale ed è responsabile del 52% del valore della produzione.  

Inoltre il rapporto tra numero di occupati e capitale sociale indica che il settore a 

più alta intensità di manodopera è il comparto della logistica. 

 

 Il 60% delle cooperative in esame è distribuito nelle aree del Centro e del Nord Est 

del Paese, mentre appena l’8% delle imprese opera nel regioni del Sud Italia. L’Emilia-

Romagna è la regione con il numero più alto di imprese e dove si concentra il 43% del 

valore della produzione totale della filiera logistica. Seguono per numerosità, la Toscana, il 

Veneto e la Sicilia. La Valle d’Aosta è l’unica regione dove non si riscontrano imprese 

aderenti. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32003H0361
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32003H0361
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Da un punto di vista strettamente associativo, come era prevedibile, la quasi 

totalità delle imprese aderisce a Legacoop Produzione e Servizi. A titolo puramente 

informativo si riporta nella tabella 4 la distribuzione per associazione delle imprese del 

campione. A causa, infatti, dell’estrema disomogeneità nella distribuzione del campione 

risulta, in questo caso, poco significativa un’analisi di confronto. 

Si sottolinea che Legacoop sociali è l’unico settore associativo, ad eccezione di 

Legacoop Produzione e Servizi a cui aderiscono le cooperative che operano in tutti i vari 

comparti che compongono la filiera trasporti e logistica. 
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